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(Il libero pensiero 
ici Aumento ni 

Ora che si ride nell’ universo e.... in 
altri siti sul fiasco solenne toccato al 

Congresson...ino del Libero pensiero a 
Milano, degnissimamente preparato e 
Simboleggiato dall’ adunanza - della se- 
zione udinese, non sarebbe inutile stu- 

i diare l'entità di questo che si dice 
* Libero pensiero ». 

Il « Libero pensiero », come ognun 
‘Vede, non è una dottrina — l’ ha detto 
lo stesso Momigliano e lui. deve inten- 
derselo! — è un metodo speciale di 
Pensare, di filosofare, di ragionare. E’ 

«un metodo filosofico, una fase delle 
continue evoluzioni a cui il ragiona- 
mento stesso obbliga a sottostare l’errore. 
«« Vi è », dice Augusto Conti, « vi è 

una scuola filosofica, tradizionàle, pe- 
Tenne, che va continuamente evolven- 

dosi, ma va evolvendosi come si svi- 
luppa un organismo vivente, aggiun- 
Sendo il nuovo al vecchio, conservando 
ed aumentando, che conserva la verità, 
che la ragione dopo lungo e rigoroso 
€same ha appurata, che sì aumenta 
aàggiungendo all’ antico patrimonio le 
Verità che mano mano conquista: pre- 
Cisamente come un organismo vivo. 
Accanto a questa ininterrotta corrente 
vi è un’altra, la quale prendendo una 
Ostile posizione rispetto alla prima, nega 
delle verità oramai accertate, oppure 

afferma degli errori. Ma siccome la 
Mente umana è per natura logica, an- 
che quando ha posto un principio er- 
Tato, e siccome ragionando sopra un 
Principio errato spesso si viene a con- 
cludere contrariamente al principio po- 
Sto, così avviene che la seconda cor- 
lente filosofica, per legge mentale, con- 
linuamente si trasmuta. E mentre la 
Sana filosofia, basata sul senso comune 

Parte da una sintesi iniziale, passa per 
l’analisi, per terminare in una com- 
Preensione finale, la filosofia avversaria 
Parte da una confusione iniziale (pan- 
leismo), passa per le negazioni parziali, 
(idealismo e materialismo) e termina in 
Una negazione finale (scetticismo) ». 

Il « Libero pensiero » è appunto uno 
Scetticismo. Non è uno scetticismo bru- 
tale e radicale come... 1’ hegelianismo, 
No: ma uno scetticismo moderato, che 
Inelini un po’ all’ecclettismo, uso la se- 
conda Nuova accademia di Carneade. 
l’errore dalla confusione panteistica 
del Bruno passò alle negazioni parziali 
dell’ Idealismo Kantiano, prima, poi del 
Materialismo, e finalmente alla nega- 
Zone finale del « Libero pensiero ». Suo 
Compito è di opporsi al metodo, alla 
Scuola, alla religione della verità certa 
(Momigliano disse male — assoluta — 
n luogo di — certa —), ed è appunto 
che si chiama libero pensiero, perchè 
lion avendosì e non potendosi avere la 
Certezza della verità, ognuno è libero 

ì pensare come vuole, quanto vuole, 
che vuole, .... se vuole. 

Questa sarebbe la pura dottrina li- 
erale. Naturalmente che in pochi la si 

Irova pura : in molti ha assunto un si- 
Stificato puramente settario : in molti 
la libertà del pensiero consiste nel poter 
Pensare a modo suo senza astrizioni 
®Steriori e materiali. 

Costoro, evidentemente, dicono una 
Sciocchezza, perchè in questo senso il 
Pensiero fu e sarà sempre libero. 
. A coloro poi che per libero pensiero 
‘tendono la libertà di potersi opporre 
ttche a verità provate (dei settari non 
© curiamo) perchè la verìtà non la si 
Duò mai possedere certa (Momigliano 
direbbe assoluta) chiediamo: :« E poi 
Una verità certa la vostra, che cioè il 
Densiero debba essere libero nel vostro 

  

Senso ? » Rn 

Nel Parlamento 
! SENATO.. i 

Romo, 14. — Di'scussa la rappresen- 

lanza del Senato pel II° centenario di 
Ùietro Mieca a Torino, indi la nomina 
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d’una Commissione d’inchiesta parla- 
mentare ed altri provvedimenti risguar- 
danti i danneggiati dell’eruzione vesu- 
viana, la Calabria, i sottufficiali; il Se- 
nato prende la vacanze. 
  

Cose di Governo 

Il ritorno di Tittoni. 

La salute di Fusivato. 

Roma, 14. — Stamana è arrivato il 

serva cha a trafugare allo sguardo dal 

ministro degli esteri on. Tiitoni, che alle. 
11 partecipò al Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio, dopo esssrsi occupato di 
affari di amministrazione, ascoltò una 
breva relazione del ministro degli esteri 
sul suo viaggio a Londra, per la conclu- 
siona del trattato per l’Abissinia. © 

L’on. Giolitti presentò al Consiglio una 

lettera dell’on. Fusinato, il quale, per 
ragioni di salute, metta a sua disposizione 
il portafoglio dell’Iatruzione. 

Il Consiglio, prendendo atto delle ra- 
gioni da cui ara motivata ls lettera, sta- 

bilì di invitare il ministro a prendere un 
riposo assoluto di un mese, augurando 
cha in questo periodo possa rimettersi 
completamente. 
  

‘a partenza di Giolitti. 
Roma, 14. — Stesera alle 8.40, accom- 

psguato dal suo segretario  particolara 
cav. Rossi, è partito per il Piemonte il 
presidente del Consiglio on. Giolitti, E- 
rano ad ossequiario alla stazione tutti i 
ministri, i sottosegretarii e numerosi de- 

putati e senatori. L’on. Giolitti si e racato 
a Bardonecchia ove già trovasi la sua 
famiglia in villeggiatura. 
  

In onore del Duca degli Abruzzi. 

| alla trattazione degli affari. 

: mento nella corrispondenza epistolare, ed. 

| ponderata tutta la responsabilità che grava 
: su di mo e del Comitato Internazionale 

Roma, 14. — Stamane Îl Consiglio dalla por la mia forzata inazione. . 
Società Geografica Italiana, convocato di 
urgenza, in adunanza straordinaria, su 
proposta del presidente onor. Msrchese di 

S. Giuliano, ha deliberato all'unanimità 
di conferire la grande medaglia d’oro al 
duca degli Abruzzi per la falice ascen- 
sione al Ruwenzovi, riservando le ulte- 
riori onoranze al suo ritorno. E° questa la: 
seconda granda med. glia d’oro che la So- 
cietà Grografisa conferisce a S. A. R. rico- 
noscendone per la ssconda volta le insigni 
benemerenze geografiche. 
  

Edoardo e Guglielmo. 

‘ dovere di esprimere loro tutta la mia pro- 

Parigi, 14. — L’Eclair ha da Berlino: 

Il Rs Eicardo, prima del suo soggiorno . 
a Marienbad, incontrerà l’imperatore al ! 
castello di Friederik Skron presso Am-: 
burgo al principio del mese di agosto. ' 
Non assisterà dunque al battesimo del 
nipote dell’imperatore, 

Per il 29 luglio. 

Roma, 15. — Ieri sera si sono riuniti 

i rappresentanti di 36 associazioni romane 
e deliberarono di fara nel pomeriggio 
del 29 luglio un grande corteo che si 
recherà al Pantheon a deporre una co- 
rona sulla tomba di Re Umberto. 

CT monumento a Cavallotti. 
Milano, 15. — Stamane, con grande 

  

  

«i mezzi che Iddio banedetto vorrà mettere 

‘ a mia disposizione. 

La vittoria dei popolari a Brescia o 

| trerà qualche clerico-moderzto, ed allora 

ER z H sario Regio. 

concorso di pubblico, si è inaugurato in! —____ 
piezza della Rosa il monumento a Falice ; 

Cavallotti. 

Edoardo padrino di Guglielmo? 
Il telegrafo annunziava che padrino 

del nipote di Guglielmo sarebbe stato 
Eloardo. 

La notizia certo dovea sorprendere non 
poco i dilettanti di politica, dopo la evi- 
dente tensiona di relazioni tra Germania 
ed Inghilterra cha appoggiò con ogni 

sforzo la Francia ad Algesiras facendole 
ottenere urna vittoria insperabile contro 
la prima. 

Dunque chs significato ha la nuova 
riconciliazione ? 
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poteva aiutarlo nelle acque settentrionali 
— poichè la Francia è rivale — e che 
quindi tenta di evitare la prossimità al- 
meno di un conflitto? 

O è l'Inghilterra che cerca nascondere 
i suoi intendimanti con una della tante 
mosse superficiali nate fatte per nascon- 
dere e celara? 

Il ministro degli esteri dichiarò alla 
Camera dei Comuni che l’eusente colla 
Francia dev'essere riconosciuta da tutti 

gli Stati, e che non ha alcun obbiettivo 
contro nessuna nazione, 

Il dichi:rare è facile, ma se esso ba- 

stasse ad assicurare dalla verità la qua- 
stione sarebbe sciolta. 

In politica, invece — ‘e spacialmente 
nella politica inglese — il dichiarare non 

pubblico la nuda realtà delle cose. 
Ì 

Ed è per questo che noî non daremmo | 
‘ nessun valore a questo apparentemente 
‘nuovo orientamento della. politica anglo- 
germanica, 

Il Giubileo di S.S. Pio X. 
Una lettera dei conta Acquaderni 

    

  

Nell’ ultimo numero ds! periodico Il 

© Congresso Mariano internazionale 

Dovendosi quest'anno tanere in Colonia 
i il grande Congresso Cattolico tedesco, 
così il Congresso Mariano Internazionale 
avrà luogo, non a Colonia come era stato 
già deliberato, ma ad Einsieldan. Ai pro- 
motori Giov. Klessev prof. «p. 8 Giuseppe 

Guyot, che inviarano una lunga memoria 
al Sommo Pont:fics, contenente il pro- 
gramma dommatica-morale-storico e pra-   Giubileo Sacerdotale del Sommo Pontefice 

Pio X troviamo la seguante lettera dell’a- 
mico nostro conte Acquaderni, o ci af- 
frettiamo a riprodurla: 

Ai Signori Delegati Nazionali e Diocesani e 
Direttori dei giornali e periodici catto- 
lici aderenti. 

Colpito da grave malattia d’ influenza 
nella prima metà del febbraio p. p. fui 
obbligate lungamente al letto, nè mi sono 
ancora potuto riavere în salute, impedito 

Da ciò ne è conseguito un rallenta- 

una sospensione nelle comunicazioni che 
solevansi inviare alla stampa cattolica 
aderente all’opera. 

Incerto se e quando questo stato di 
cose possa avere termine, e convinto che 

il raggiungimento di un fine a l’esito delle 
opere, oltrechè e principalmente dall’aiuto 
di Dio, dipenda ancora dall’impulso ea- 
stante e potente che riceve dal centre, ho 

Sono venuto perciò nella determina- 
zione di cedere la presidenza e la dire- 
zione della carissima cpera della Messa 
Giubilare del Sommo Pontefice Pio X a 

chi per età ancor fresca per attività in- 

stancabile potrà condurla a felice e glo- 
riozo termina. 

Nei licenziarmi pertanto dai colleghi 
della presidenza, e da tanti collaboratori 
affezionati e devoti all’opera, mi sento in 

fonda e cordiale gratitudine, pel valido 
appoggio del quale ci furono cortes', e 
loro raccomando ad un tempo di coa- 

diuvare collo stesso amore ed attività 

chi assume ora la direzione suprema dei- 
l’opera. 

Iatante, forzatamente, mi limiterò a 
coadiuvare la carissima dimostrszione 
coi voti, colla preghiera e con tutti quei 

G. Acquaderni. 
  

tico, #1 S. Padre rispondeva col seguent 
breve autografo; SI 

Gari Figli, salute. ed apostolica bene- 
dizione. 

E' con la più grande gioia che noi 
vediamo riunirsi, ogni due anni, un Con- 
gresso di tutto il mondo in onore del- 
l’auguata Madre di Dia; atto cha risponde 
perfettamente allo zelo di cui siamo ani- 
mati. Noi stessi a riguardo della Santis- 
sima Virgine. All’approssimarzi del giorno 
in cui il Congresso avrà luogo quast’anno, 
presso i fedelissimi cattolici della Sviz- 

zera e nella venerabile dimora d-gli E- 

remiti spontaneamente, e con piacere. 

Noi ci affrsttiamo a felfeitara i proma- 
tori di questa assemblea ed a loro espri- 
mere la gioia che Noi abbiamo provato, 
apprendendo le materie che devono sssere 
sottomessa alla discussione. Inoltre, Noi 
riconosciamo essere sopratutto propriis- 
sima ad aumentaro la pietà verso Ja 
Madre di Dio, ed a rendere più perfetta 
la vita dei fedeli, la dscisione che avete 
presa di non dare a questo Congresso 
altro carattere, che quelio d’essere inte- 
ramente pratico e conforme alle racco- 
mandazioni da Noi indirizzate al Con- 
gresso Mariano di Roma. Noi lodiamo 

altamente queste. eccellente © progetto; 

poichè non solo esso è la prova rilucente 
che voi siete guidati dalla religione e 
dalla utilità pratica, ma fa zampillare in 
qualche maniera la pisna certezza cha i 
lavori che voi intraprendets seguendo le 
Nostre direzioni, non saranno senza frutto. 
Tuttavia crediamo nostro dovere racco- 
mandare ancora al Vostro Congresso ciò 
che noi abbiamo già raccomandato a 
quello di Roma. E’ per questo che Noi 
esortiamo vivamente i congressisti a la- 
sciare da lato le questioni inutili, vane 
ed impraticabili, per non cercare cha a 
fomentare ed a professare le virtù morali 
solo per le quali gli uomini pessono far 
conoscere e riprodurre la Santità della 
Vergine. In fatti risssumendò tutti i sog- 
getti che voi tratterete, Noi pansiamo che 
Maria è il modello della vita cristiana, 
tutto lo sforzo del congresso deve tendere   

Brescia, 15. — Votarono 7000 su-9009 
iscritti. La lotta benchè tranquilla fu ac- 

pena 100 voti. Ma { risultati non sono | 
definitivi; forse nella maggioranza en-. 

si presenta il solito spettro del Commis- 

La scalata al potsre data dai popolari 
fu scandalosamente favorita dal ministro. 
‘Missimini cha se in finanze non ha al.: 
cuna competenza sa per compenso ade- . 
perarsi assai bene per gli amici massoni 
e socialisti. 

La vittoria deve ascriveri, p'ù che ai; 

| dovettero sacrificarsi. n.d.r. 
  
  

i 

| 
IN RUSSIA i 

L’ uccisione d’ un generale. 

Pietroburgo, 15, — Per ragioni private, 
sembra, un individuo ben vestito ha uc- 
ciso isri sera con una revolvarata sul 
parco di Peterhof il generale di Stato. 
Maggiore Kazi'off, riconosciutane 1’ iden- 

fu arrestato. 
  

Lo sciopero dei tramvieri romani 

è finito. 
Roma, 15. — Ieri sera alle ore 11 ebbe 

Juogo l’ultimo comizio dei tramvieri. 
Verzi informa che la Società riammette 
in servizio tutti non escluso nessun scio- 
perante. L’assamblea stabilisce che gli 
operai ed {i cantonieri riprendano Îl ser- 
vizio oggi per mettere in ordine le vet- , 
ture e ripulire i binarii e che il perso- 
nale viaggiante riprenderà il lavoro de- 
mani lunedì. 8° 

sicuramente a portare sino’ ‘all’estramità 
della terra un impulso novello, che ecciti 

‘e mani i fedeli ad imitare la Madre di 
Dio, con une zelo più vivo ancora che 

i quello di prima. Fra i soggetti ehe sa- 
‘canita: le due liste s! distaccano di ap- rano trattati nel Congresso, un gran nu- 

mero di coss meriterebbero la Nostra 
‘approvazione e la Nostra lode; ma non 
vogliamo passara sotto silenzio molte 

| parti del vostro programma, che ci hanno 
‘ particolarmente e grandemente rallegrati, 

comes queste: radicare più profondamente 
nelle anima, nel tempo stesso chs la de- 
vozione verso la santa Vergine, la devo-   

dei Delegati ad Einsiedeln 
(17-22 agosto 1906 ) 
  

zione verso Noi e la Sede di Pietro; fa- 
vorire la riunione di Congressi Mariani 
in tutte le nazioni ed in tutte le pro- 
vincie; diffusione più estesa di trattati o 
libri sopra la Vergine Madre di Dio ; in- 
coraggiare i fedeli che, per pietà, vogliono 
recarsi in pellegrinaggio ai più celebri 
santuari della Virgine Maria; formare 
un'Associazione che unisca tutti i catto- 
lici desiderosi di consacrarsi al culto di 

Maria; esplicare pubblicamente e d’una 
maniera popolare questa devozione; in- 
fine associare le donne e le giovani allo 
scopo comune-di sforzarsi, per l’amore 
ed il culto della Vergine concepita senza 
peccato, d’allontanare tutto ciò che po- 
trabbe imbrattare l'innocenza dei fanciulli. 

E per questo, che considerando con 
anticipo l'abbondanza e la ricchezza dei 
vantaggi che possono risultare dal vostro 
Congresso, Noi. esortiamo tutti i fedeli 
devoti delia Vergine a partecipare nume- 
rosi a questa riunione, ed a mostrarsi 
gravi nelle deliberazioni e pieni d’ardore 
nell’aziona. Ma allo scopo che essi siano 
ancora attirati per le munificenze e le 
grazie divine, a tutti i fedeli che parteci- 

peranno al Congresso, accordiamo ll in- 
dulgenza plenaria, servatis servandis, ed a 
‘voi come a loro, in testimonianza della 
Nestra benevolenza, accordiamo affettuo- 
samente nel Signore la .bonedizione apo- 
stolicz. 

Dato a Roma presso San Pietro il 23 
aprile 1906. 

Il terzo anno del Nostro Pontificato. 
PIO X, PAPA. © 

I promotori si raccomandano ai pro- 
fessori della facoltà cattolica di teologia, 
ai dotti religiosi ed ai preti secolari di 

partecipare ai lavori, approfondendo la 
Mariologia. 

I lavori devono essere mandati per il 

15 0, più tardi, per il 30 luglio. 
Fanno poi caldo appello alle autorità 

ecclesiastiche e civili, ai presidenti dei 
santuari di Maria, a tutte le Congrega- 
zioni mariane, alle Confraternite, Istituti, 
alle associazioni cattoliche, alla stampa 
mariana ecc. — d’inviare approvazioni 
scritte o delegati. 

Par i soccorsi poi stabilirono come per 
gli altri congressi, gli statuti seguenti: 

a) Le approvazioni scritte, cioè le e- 
spressioni d’ anime pietose e devote di 
Maria, sono gratuite. (Così pel Congresso 
Mariano di Friburgo 30,000 servi di Maria 
hanno espresso, per mezze d’uno scritto, 
la loro partecipazione in ispirito ed hanno 
così dato testimonianza del loro amore 
verso Maria). Si accetta volentieri elemo- 
sina, ringraziando. 

b) Diploma con medaglia del Congresso, 
lire 2. 

c) Carte del Congresso per partecipanti 
effettivi L. 5. 

| d) Garte del Congresso con rapporto 
stampato L. 12. 

| Per migliori schiarimenti rivolgersi al 

Comitato per l’Italia, Circolo dell’Imma- 
colata, Torre Argentina, 76, Roma, dove 
possono anche acquistarsi le Tassere di 
Congressista. 

  

La municipalizzazione 
dei pubblici servizi 
  

Per convincerci del gran bene che fa- 
rebbero i grossi Comuni, togliendo alle 
società private i pubblici servizii (acque- 

| dottt- illuminazioni eec.), pubblichiamo 
quì quanto costava l’illuminazione quando 
era affidata ai privati e quanto costa ora 
che è affidata af Municipit in alcune città 
dell’ Inghilterra. i 

1 Birmingan il gas che costava prima 
più di tre franchi, dopo il 1887, epoca in 
cui il comune si assunse il servizio, co- 
stò poco più di 2 lire. 

A Glasgow mentre nel 1869 costava 
quasi L. 5, nel 94 costò L 250 

A Bradford nei 1873 costava quasi L. 4, 
ma nel 1893 — municipalizzato non co- 
stò neppure L. 2.50. Ca, 

Il vantaggio riportato dai comuni è 
grande adunque. I 

Ora vediamo gli incassi fatti dal mu- 
nicipio. i sio 

Birmingam nel 1891. ebba 1° incasso 
di un milione. Nell'anno 1893 Glasgow 
incassò poco meno di un milione. Brad-   

ford mezzo milione. Leeds 400.000. Man- 
chester quasi due milioni, e nel 1896 Noi- 
tingam 900.000. 

Tutte insieme le città inglesi coi seèr- 
vizi municipalizzati ritraggono un pro- 
fitte annuo di circa 80 milioni. La mu- 
nicipalizzazione dunque dei servizi porta 
‘una grande utilità, tanto alla borsa dei 
privati che a quella dei comuni. Perciò 
i consiglieri democratici cristiani devono 
introdurla dopo uno studio esatto in pro- 
posito. 

Avanti adunque! 

Navi inglesi catturate dai russi. 

. Londra, 14. — Il Daily Mail riceve da 

Amburgo: La Gazzetta di Hemel annuncia 
che un incrociatore russo catturò, nel 
golfo di Finlandia, due navi inglesi ‘in- 
tentea fornire munizioni ai rivoluzionar'., 
le navi recavano 20:000 cartucce e della 
dinamite. 

  

Guerra tra Honduras e Guatemala. 
Panama, 15. — Un dispaccio da San 

Salvador annunzia che la Repubblica del- 
l’Honduras, ha. dichiarato oggi guerra 
alla Repubblica del Guatemala.   

  

  

  

  
 



   
   

   

     
    

  

    

    

   

    
   

      

   

     

    

   

       

  

   
   
   

        

    
   

    

       

        

    

      

   

    
    
   

      

   

  

    
   

    
   

    

     
   

      

    

   
   
   

    

   
     

     

  

   
   

      

   
   

  

    

  

    
    

    
    

     

    
   

   

    
       
    

  

  
  

  
        

    

    

      

  

      

    

      

   

  

    

  

   

   

  

      

    
       

  

       

    

    

   
     

     
     

    

      

    

  
  

Scontro disastroso 
  

Roma, 15. — Verso le 20 una vettura 
del tram elettrico di Frascati giunss sulla 
piazza Frascati assiame ad altra vettura 
rimorchiata carica di gente. Mentre il 
‘personale del tram faceva la manovra 
per staccare la motrice è attaccaria in 
testa verso Roma la vettura a rimorchio 
rimasta — a quanto pare — coi freni 
aperti date la condizioni di discesa della 
linea, la vettura sulla quale era già sa- 
lita altra gente, si diede a corsa  vertigi- 

nosa. Ad un tetto punto si è scontrata 
con un’altra vettura eletttita che veniva 
da Roma. 

L’urto fu tremendo. Le prime notizie 
che giungono confusamente alla stazione 
e alla questura dànno finora tre morti e 
15 feriti. 

  

Partirono barelle di soceurso, personale 
e autorità, 
  

LE FESTE DEL SEMPiONE, 
Domodossola, 15. — Stamane alle ore 

11,30 dalla Svizzera giunsero le colonie 
ossolane di Ginevra e di Lione per fe- 
steggiare l’aperturs del Sempione. Alla 
stazione si trovavano il sotto prefetto, 
l’on, Falcioni, il sindaco, altre varia au- 
torità e le associazioni. 

Alla 12,40 ebbe luogo un banehetto di 
400 coperti durante il quale fu inneg- 
giato alla grande opera del traforo del 

Sempione, alla buona amicizia tra Francia, 
Svizzera e Italia. 

Il banchetto si chiuse con grida di 
viva il Re. 
  

Il monumento voragine, 
Roma, 14. — Con l’intarvento del mi- 

nistro Gianturco si è riunita la Commis- 
sione per il monumento a Vittorio Ema- 

nusle. Per ciò che si riferisca alle statua 
ed si gruppi ornamentali fu deciso di 
bandire un concorso tra artisti italiani. 
per la esecuziore di una parte delle 
ops:e, mantre le rimanenti saranno affi- 
date ad alcuni scultori designati dalla 
Commissione. 
  

I Seminari provinciali 

Apis scriva alla Difesa: 

« So che in questi ultimi mesi il Santo 
Padre si è oecupato di propazsito della 
erezione di Seminarii provinciali, affine 
di provvedere con efficazia alla soda 
istruzione dei chierici d’Italia, istituendo 
dei cantri nel quali l'educazione ecclesia- 
stica possa essere impartita, sctto tutti 

gli aspetti, conforme al‘bisogno. Pio X 
vuele che non solo ia scienza sscra pri- 
meggi, ma sia favorita anche l’istruzione 
classica e siano fondati in questi Semi- 
narii dei Ginnasi e dei Licei completi. 
Il pensiero è degno del Papato. I Vescovi 
vennero chiamati a raccogliersi in assem- 
blee regionali per esprimare fl loro pa- 
rere sulla sostanza dalla cosa e sulle. 
modalità, Quanto a queste. la principale 
riguarda i mezzi che ci vogliono per 

riuscire nella grandiosa impresa, reputata 
necessaria fra nei. So di qualche altra 
difficoltà messa innanzi, di natura, dirò 
così, locale: alcune sedi di seminarii non 
si rassegnano tanto facilmente alla s0p- 
pressicne di un Istituto che rasa loro 
lustro e utilità anche materiale; ma io 

credo che i vantaggi di ordine ganerale 
finiranno col trionfare. Tutto sta a comin- 
ciare 6 a cominciare bene. » 
tr   

LA PRIMA PIETRA, 

Roma, 15. — Stamane nella sua cap- 
pella privata il Papa ha beriedetto Ia: 
prima pietra della nuova chiesa che dovrà 
sorgere a Roma fra le vie Sallustiana è 
Piemonte. Rinchiusa in una pietra più 
grande è stata con grande solennità ca- 
lata dal cardinale Agliardi nella buca 
all'uopo scavata. 

TSI 

Scuola laica o cristiana? 
  

  

Ls parola è ad un ardenta patriota 
che fu legato a Mazzini de vinsoli di af- 
fetto e da comunanza di idee. E’ L, A. 
Melegari che il 6 maggio 1856 pronun- 
ciava » 

gnificnti parole cha dedichiamo a certi; 
«e damocratici « nuovo stile. 

«I prinefpii a cui si zecende la vita! 
morala della società moderna, ed a eui 

si informano le condizioni della loro ci- 
viltà, hanno origine a sanzione nel 
Cristianesimo. La Groce è per noi non- 

chè un simbolo di riscatto spirituale, un 

segno nel quale c'è perenemente assicu= 
rata la rigenerazione sociale. Questi prin- 

cipii sono la più preziosa parte. dell’are- 
dità che abbiano lassiato i nestri padri: 
a noi corre il debito di tramandare îl te- 
soro ai nostri figli. . 

La scuola, nella quale dobbiamo vedere 
una appendice comune delle famiglie as-. 
sociato nell'intento di educare i figli, 
fallirebbe al suo fine, ove la religione 
non venisse a penetrarci col suo bal- 

RE LE RISO O 

alla Gamera Subalpina queste. si-’ 

    RINO 

tutti gli insegnamenti a tutti eli aserziz!. 
Con ogni sibdio tutto devo essare diretto 
a svolgera a a canfortare nei gievinetti 
i sentimenti che costituiscono la coscienza 

cristiana, donde l’intuizione dei doveri, 

che sono norma e disciplina effitace, 
della vita. i 

Sarebbe far oltraggio al senso religioso, 
non che all’intelligenza nel nostro po- 
polo ave, a sostegno di qussti principil, 
si credesse di dover addurre l’essmpio 
degli altri popoli civili presso i quali 
not va mai senza un forte indirizzo eri- 
stiano la scuola. Una scuola senza questo 
indirizzo ripugnerebbe ianio al sentimeénio 
dell'intera nazione da potersi appena con- 
capite come si cershi altrove più sicura 

. guarentigia dell’ istruzione religiosa ». 
MI EI IMAA OTIS LIA Serina PE NIIFRIATTN I NOTE VA e ART 

La XLVI Stella americana. 
. [cont Patto 

La bandiera degli Stati Uniti del Nord 
ha ds pochi giorni una stella di più rel 
BUG CAMPO AZZUITA, 

Il Presidanta dalla grande Repubblica 
fererale Roosevelt, ha unito a questa lo ' 
Stato di Oklohoma col territorio delle pelli 
rosse. 

La popolszione complessiva è di circa 

un Milione di abitanti, secondo l’ultimo 
censimento: e quindi il novello Stato fs- 
derato avrà diritto a 12 senatori a 6 de- 
putati. 

In esso esistono 78 banche aventi caràt- 
tere nazionale e 247 banche d'iniziativa 
privata, con una riserva di 125 milioni 
di franebi. 

Ha 2192 scuole commerciali, frequen- 
| tate da 191,433 alunni. 

SET LAI I AU Se AO rm A TO LTT I POI ROOT E 

La festa nazionale in Francia 

Parigi, 14. — Da stamane alle ora 7 
una granda folla si recò a Longehamps 
per la rivista militare in occasione della. 
festa nazionale, 

750 alla tribuna ufficiale ove si trova- 
vano già i presidenti della Camera è del 

Senato & il corpo diplomatico. La musica 
suenò l’innno cambogiano. Alla ora 8 
giunsero Fallièrey ad Etianna, accolti da 
grida di viva Fallières, viva la Repubblica. 
Il generale Dalatain si collocò di frante 
la tribuna presidenziale. Aprirono lo sfi- 
lamento la scuola politecnica centrale, 
la scuola di artiglieria, il genio, la scuola 
di Saint Cyr e la guardia repubblicana, 
vivamente spplaudite, La rivista terminò 
alle ors 9 tra le acciamazioni dell’im- 
mensa folla. La carica finale della caval- 
leria fu specialmente applaudita. Falliè- 

res si congedò dal Ra del Cambodge e 
lasciò il campo di Longehamps. @ualcha 
istante dopo anchs il Ra di Cambadge 
ripartì per Parigi. Fallières giunse al- 
Eliseo alla ore 1030. 
  

Facilitazioni ferroviario 
per visitare la Esposizione di Milano. 

Roma, 14. — Allo scopo di facilitare 
la visita alle grandi mostre internazionali 
di Milano a quelle ‘persane cha sono 
meglio in grado di trarne utile ammae- 
stramento e la cui condizione è merite- 
vole di speciale riguardo il ministro 
Gianturco ha stabilito di accordare il ri- 
basso del 75 0;0 per i viaggi a Milano 
degli studenti delle scuole e degli istituti 
universitari, a degli operzi, anche ss vi 
si rechino individualmente. 

Si stanno prendendo gli opportuni ac- 
cordi perchè tali concessioni possano es- 

sere fruite al più presta. i i 
  

I duchi di Genova 
salvati da un operaio. 

Spezia, 14. — Il duca di Geneva colla 
famiglia ed il seguito sono giunti da Se- 

i stri in automobile. Arrivato alla località 
i detta Foce presero il viale dei Colli per 
giungare più presto in città, Micca un 
operaio, tal Pittalunga, avvertì can segnali 

il duca di fermarsi, evitando così un 
i grare disastro a eui l’autemobils andava 
i incontro essendo la via rotta da un fos- 
i sato praticato per lo impiauto della tuba- 
| zione del gas senza che fossero state pa- 
! ste le prescritte segnalazioni di avviso. 
: Il duca ha preso il nome e le generalità 
dell’operaio. 
  

! Strascichi Dreyfusardi. 
Parigi, 15. — I giornali annunziano 

; che il generale Mercier è partito feri 

mattina per l'Inghilterra ove ogni anno 
va a passare l'estate. \ 

Nella parte delle sue memoris cha 
pubblica nel Matin il generale Andrè 
dice che nell’ottobre del 1902 aveva pre- 
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quadri dell’esercito col grado di colon- 
nello Piquart, ma alcuni suoi colleghi 
del ministero avendo trovato questa mi- 
sura prematura, il generale Andrè ha 
elaborato un altro progetto cha fu in di- 
scussione alla Camsra poi fu mendato 
alla commissione dell’esercito, ma non   

Il Re del Combodge arrivò alla ore! 

parato il progetto di reintegrazione nei|f 

Tolmezzo 
15 luglio. 

La neve in Luglio. 
Duranta la notte del venerdì al sabato 

un furioso tempaccio si scatenò nell’alta 
Carnia cen lampi tuoni e fulmini che re- 
carono anche, specialmente nel territorio 
di Arta, qualche danne. Nagli altri passi 
come Paiuzza, Timau, Forni Avoltri ecc. 
frammista alla pioggia cadde anche di- 
screta quantità di neve. Cessato il tempa- 
rale isri mattina si poteva vedere tutta le 
montagne dell'alta Carnia cosparss del 
bianco elemento. La temperatura si è di 
mo'to abbassata. E siamo nei cuor del- 
l’astate | 

In Tribunale — Leo udienze di ieri. 
Gapellari Giacomo, un onesto fabbri- 

ciere di Pasaris, chs tenna sempre una 
condotta irreprensibile, di punto in bianco 
venne accusato da una sua vicina, certa 

| Gapellari Caterina, d’esseri appropriate a 
| più riprese L. 90 ch’essa tanava custoditi 
in un armadio della sus camera. Il tri- 

: bunale però accogliando !s tesi del difen- 
i sora avv. Marpillero lo manda assolto per 
i non provata reità. 
i — Fra i cognati De Reggi Giovanni e 
i Dorigo Osualdo, più che settantenni di 
i di Cervivento, ssisteva da tempo della 
| ruggine per vecchi interessi famigliari è 
| trovandosi riuniti, un giorno dello scorso 

; inverno, în un'osteria dal loro paese, re- 
i ciprocamente’ si minacciarono se si basto- 

| narono. Ua figlio del Ds Reggi, pure di 
I nome Giovanni, venne in aiuto del padre 

e rincarò la dess delle bastonate allo zio. 
Di quì quarels da una parto a quarela 

! d'altra e il Tribunala condannò tutti e 
tre: il vecchio Da Raggi a 41 lire di multa, 
il Derigo a L. 70 ed il rispettivo fizlio 
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sori Spinotti s Marpiliero, 

Prato Carnico 
15 luglio. 

Varie. 

In questi giorni furono a farci visita 
gli alpini della 12% e 13* csempagnria del 
2° reggimento. Auzi la fanfara della 12° 

i una sera volle divertirci con della suo- 
natina che furono gustaie assai. La neve 
feri imbianeò le nostre montagne fino 
alla cassre Clap e Minala, lasciandoci una 
temperatura alquanto fredda. La pioggia, 
che cade continuamente da parscechi 

( giorni, fa ritardare la faiciatura del fisno, 
del quale molti ne lamentano la scarzezza. 

nale cha tratterà fra le altre cose sul 

avendo rinuneisto il bravo Tavosch! che 
ha assunto lo stesso ufficio nella sua 
patria in Ovaro. Bepile. 

S. Vito al Tagliamento 
15 luglio. 

i Cose inaudite. È 
Gircola in passe una grave voce cha 

raccolgo sulo per debito di cronaca, 
Giorni sono va ragazzo di circa nove 

anni, introdottosi fartivamente in un frut- 
teto salì sopra un pere e si accinse ad 
una scarpacsiata coi fiocchi, 

Non erano trascarsi che pochi istanti, 
che il piecolo mariuelo si trevava sull’al- 
bera, ecco sopraggiungere il padrone. 

e quatto quatto si dirigeva verso l’uscita, 
ma fu raggiunto dal padrone, che, & 
quanto riferisce la voce pubbliea, lo avrsb- 
bs picchiato sonoramenie. Non contento 
di ciò !! proprietario del fruiteto lo avrebbe 
sbattuto contro un muro. 

Per le botte riportate il ragazzo si 
treversbbo a letto ammalato gravemente. 

Ciseriis 
: 15 luglio. 

Un nuovo Circolo Agricolo di Tarcento? 
Alle 5 ‘pom. di quest'oggi nell’aula 

delle scuole comunali di Tarcento, distro 
invito personale diramato a molti soci del 

preesistente Circolo Agricolo e avviso 

il mandamento, si tenne un’adunanza ab- 
bastanza numerosi, allo scopo di fondare 
un nuove Circolo Agricolo mandamen- 
tale. A dir il vere, l’altro non abbraccia 
Tricesimo e Cassacco; il nuovo potrebbe 

quella fiorente zona, che ha un Circolo 
proprio fondato e sorretto con serii in- 
tendimenti, 

E il perehè della nuova istituzione? Il 
perchè lo dà la cronaca dell’adunanza di 
oggi. Una cronaca che non dice le mi 
gliori cose sulle serietà con cui si con- 
vocano certa adunanze e sullo scopo pre- 
cipuo par cui si s0n0 convocate; una 
cronaca che forse è più utile non riferire. 
Accennerò solo, a titolo di economia, alla 

letta all’adunaza, con cui lo scrivente fa 

in gioco, e alla vivace e franca protesta 
dal sig. Luigi Armellini fo Girolamo, 
perscne quant’altre mai indipendente, che 
deplora il sistema di sggredire un’assente, 
senza che posss Gifendersi e tanto meno 
scagionarsi e che per bizze personali si 

stenza di una provvida istituzione. 
I commenti sì fanno da ss. E frattanto, 

per motivi di infimo ordine, oltre alla 
serietà, chi ne scapita è il progresso agri- 
colo e il miglioramento economico della   ssimo e a rischiararvi col suo taggio ; ritornò mai più ‘ nostre popolazioni. 

Ogg! vi è riunione del consiglio comu- ; 

pubblico affisso nei Comuni di quasi tutta | 

forse presumere di influire anche su. 

iii At 

Dalla Provincia;L'arrivo a Udine di Mons. Pelizzo]. 
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. Sua Consacrazione 

  

L'ARRIVO. 
Sotto la tettoia, ad attendere l’arrivo 

di mons, erano convenuti, molti amicf, 
ammiratori, cenoscenti. Notiamo il comm. 

Casasole, l'avv. Brasadola, il signor Mar- 
tinuzz', il perito Miani, il signor Rossll!, 
il signor Miotti, prof. don Paolini, !l prof. 

i don Tirelli, Mons. Braidotti, rapp. l'Io- 
signe Colleggiata di Cividale, il signor 
Lorenzo Dal Lago, il rev. don Del Fab- 
bro, il comm. Loschi, fl s/g. Toffoletti, fl 
pacre Guardiano ed il padre Vicario del 
convento dei Cappuccini, don G. Comalli, 
sig. Raimondo Zorzi e divarzi altri, 

Alle 18 cirsa, con quss! trentadus mi- 
nuti di ritardo arriva il direito da Venezia. 

I convenuti si dirigane verso un esr- 
rozzone di seconda classe, ove si trovava 
mons. Pelizzo, assisme al sacerdote pref. 
Drigani. Tutti gli si affollano d’iatorna, 
e mentre scende dal convoglio gli strin- 
gono e gli baciano la mano. 

Mons. Palizze, a questa innaspettata 
manifastazione d’affsito e di venarazione 
appare asssi commosso e si schernisso 
mormerando: Ms che coss hanno faito. 
Accompagnato dal dott. Brosadola {l° 

novello Vescovo s! dirige verso la sala 
d’aspetto di prima classa ove è raggiunto | 
nusvamente da tutti f convenuti, che gli ca 
ripetono la dimastrezione affetuosa, feli- 

stito da S. Santità, 
Dipe brevi minuti Mons. Palizzo esse 

dalla sala d’espetto e prende poste in 
una vsitura dirigendosi al Seminario. 
Alla sua vettura tengono distro altra, 

i nelle quali hanno preso posto i diversi 
e nipote a 5 mesi di rsclusione. Difen-: 
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| vano S, Ece. Mons, Zamburi! 

CE 

tappresentanti le associazioni cattoliche, 
gii amici e conostenti. 

IN SEMINARIO. 
vestibolo del Seminario, Nal si trava- 

coi Mon- 

    

i signori Zucce, Castellani, Mander, Pu- 

i
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provvedimento pel servizio di segretario, ‘ 

Pr 

guetti, Tosolini i rav, professori è tutti 
i ehierici in due file. 

I chierici, all’arrivo, cantsrono uno 
spiendide coro, scito ln direzione di 
Mons. Trinko. Possia il chierico Batte 
Giovanni lesse uno spiendido indirizzo al 
Rettore, cha rispose affettuosamente è 
raccontò la sua udienza col Papa, 

— li Papa — disse Mons. Pellizzo, — 
non menò buona nessuna dalla difficoltà 
opposta da me per ia nomine, Mi co- 
mandò di poriarmi nel dimane a soste- 
nere l’esama ai S, Uffizio. 

— Ma com», cbbiettai fc, come potrò 
; s0stenere l’ssame io s6 da 5 e più anni 
i non he altro in menta chs sassi, calco, 
i sabbia, muri, pialle ece.? 

— Lo fsccia lo stesso — rispose fermo 
il Papa. 
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A tale vista, il ragazzo scivolò dai rami, | 
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i bile si posero all’opara. 

— E se mi bocciano? 
— Ssaneremo la vastra bocciatura. E 

domani a sera verrate di nuovo. 
Faci l'esame e la sara ritornaî, 
Is non sapevo, ancora in che dovozse 

consistere la nuova importante missione 
per cui era stato chiamato a Roma; il 
Papa m’avea solo detto chs dovevo al- 
lortanarmi dal mio caro Seminario s da 

dine. 

— Volete andare vicino o lentano di 
Udine? — mi dissa il Papa. 

— Dove vuole Santità, risposi io. 
— Vi voglio far vescava di Padova, e 

se non VI piace sceglieta... Trapani. 
E così Mons. Pelizzo raccortava 1) u- 

dieuza in cui ricevette la nomina. 

Seguì un rinfresco nella sala maggiore 
Gel ricevimenti per gli invitati, ove regnò 

: la più schietta cordialità. 
Mons. Pelfzzo s’intrattenne poscia coi 

modaratori e professori del Saminario. 

LA FESTA DI FAMIGLIA. 
Quando i chierici udirone la auova 

circr le sstie del muattino, scappiò un 
&vvisa e un battimani cha non finiva 
più. Subito con uno relancio indescrivi- 

Vennero diss- 
guate due iscrizioni, usa sul portone di 
ingresso, l’altra sul portone che conduce 
a Cortes di mazzo. 

Hrano così concspite:. 
La prima: «Al suo amato rettora — 

Monsignor Luigi doti. Pslizzo — noe- 
miszto vescovo — di Padova — il Se- 
minario di Udine augura e plaude». La 
altra: « W il Vescoro — di Padova », 

I corridei, il cortile per cui si accade 
al portone d’ingresso vennero riempiti 
d’una infinità di palloncini alla Vene- 
ziana, di tutte le dimensioni: le fins- 

i stre furono coperte di trasparenti: era 
lettera del Sindaco di Cisariis che viane 

comprendere di non voler essere tirato : 

una gara, una vera gara nel lavoro feb- 
brile. i 

La sera vennsro fluminati 5 palloncini, 
“Avendo ssputo una camerata che mon- 
signore era nei corridoi, tutti si slaneia- 
rono fuori della porta e scappiò un fra- 

‘ goroso applauso ed un interminabile bat- 

giunga al punto di compromettere l’asi- 

timani chs fece riversare nei corridoi 
tutte le Camerzte. 

Mgr. tenne un discorso ai chierici rae- 
‘ comandando in sostanza d’essere buoni 

anche depo la sua dipartita, per realiz- 
zare una promessa che gli avea fatto in 
propesito il Paps. 

Auche nella giornata di ieri scoppia- 
rono gli applausi ed i battimani ogni 

  

ne
gr
e 

  

  
  

se
ve
re
 

eo 

qualvolta monsignore si presentava ai suoi 
chierici, 

LA CONSACRAZION i 
DEL NUOVO VESCOVO NEL DUOMO 

DI CIVIDALE. 
E° desiderio espresso dal S. Padre che 

Mons. Pelizzo riceva la Episcopale Con: 
secrazione nel Duomo di Cividale durante 
la feste di S. Paolino. Quando Venerdì 
sera conchiuse definiv:mente per la pro- 
mozione alla ssde di Padova il S. Padre 
disse: E ora dove valete consscrarvi? 

— Per me, Sartità dove vuole: una 
grazia però vorrei domandare. 

— Dite, dite. 
— Kceco: Vorrei pregar V. S. a noi 

parlar era di consecrazione ma tener la 
nomina secreta almeno fino a depo le 
feste di Cividale. 

— Non è possibile — da quì a due 
giorni avrete il breve — domani stesso i 
giornali vi pubblitheranno: ormai è tolto 
il segreto. 

— Ma Santità, questo mi mette in im- 
| barazza — seno le fesie da apparecchiare 
inviti, ricevimenti, piantar la vileggia- 
tura..... 

— Anzi appunto per dar maggior de- 
coro alle feste ho affretata la vostra no- 

i mina. Vai mi avete domandato una di- citandosi dell’alto onore di cui fu inve-| spensa straordinaria per taluni vostri 
Chierici, dispensa troppe grande che non 
si concade neppura alle Missioni; ed io 
invece di darvi questa dispensa, ho pen- 
sato disporre per }a vostra consacrazione. 

Là avrete i Vescovi, non potreste avere 
migliore occasione. 

— Mi, Santità: bisognerà pure appa- 
rscchiarsi con un po’ di ritiro spirituale, 
con ui po’ di esercizii, come sarà possi- 
bile aliora? Ì 

-— Fateli prima, subito: avete là a 
Udine il vostre buon vecchio P., Emiliano 
Cappuscino; andate /à. 

— M3, Padre Santo, perdoni se espongo 
un'altra mia idea; non sarebba meglio 
aspattare la fine d’autunno, è chiudere 
la Villeggiatura colla mia consacrazione 
in Seminario? 

-- No, na; adesso, adesso; durante le 
feste in duomo, in qual bel presbitero, 
che tanto si presta. 

— Bene, Santità, farò came desidera. 
— SI, si, appena ricevuto il breve, scri- 

vetemi, soeglieta i Vescovi che volete, 
ed io vi farò tenara il necessario per- 

i messo di sonsasrarvi fuori di Roma. 
IL NUOVO VESCOVO DI PADOVA 

E PIO X. 
Notiamo che mona. Pallizzo ebba la 

fortuna di assistere a Roma nel 1884, ovs 
allora era studante, alla consacrazione 
episcopale di S. S; allora Mons. Sarto 
eletto Vazcovo di Mantora. 

Mon. Pelizzo intervenne allé solenni 
feste di S. Luigi celebrate a Mantova nel 
1891, quanda sera ancora Voscove di Man- 
tova S. S. Pio X. 

Mon. Pelizzo era suo ospite, La vigilia 
della partenza Mon. Pelizzo presa col ve- 
scevo le opportune disposizioni per cele- 
brare nel dimari la S. Messa alle 5, E 
quando la matiina scese nella cappella 
per celebrare trovò già pranto il Vascavo 
che volle ad ogni costo appararlo e ser- 
virgli la S. Mesan, 

‘E quando (’E.mo Card. Sarto Patriarca 
di Venezia fu tra noi nel settembre 1901 
a fsre un solenne Pantifisala alle Grezio, 
Mons. Pallfzzo, nominato allora Canonico 
onerarie, encerniava le she insegne fa- 
cendo di suddiaceno all’altara all’ A.m0 
Pontificant:, 

La Consacrazione è fissata par )n do- 
menica, 19 agosto riel duema di Cividale; 
consecrante serà Mons, Zamburlia! — pa” 
devane —; era naturale che assistenti fos- 
sero Mons Feruglio, e Mons. Isala friu- 
lani; ma essendo già stato fissato ad essi 
nel programma il 2 a 95 agosto, saran” 
no designati due altri vescovi, probabil- 
mente mons. Caron, coudiuiore di Cened® 
e Mors. Bissan coadiutore di Chioggia. 

Così Gividale avrà un cielo completo 
di nove giorni di festività; e il nuov0 
escovo inizierà il suo Episcopale mini 

siero sotto gli auapici di S. Paolino. 
LA STAMPA CITTADINA 

LA NOMINA DI MONS. PELLIZZO 
Della nomina di Mons. Peilizzo a vesco” 

vo di Padova parlarono sabota il Giornalé 
di Udine, lx Patria del Friuli s il Paese. 

Ii Giornale seriva: i 
Questa la rapida carriera del distinto 

prelato che cinge ancor giovane la mitris 
vescovile nell’importante Diocesi di Pa” 
deva che per tradizione consecutiva di 
parecchi vescovi porta al cappello cal” | 
inalizio. 

Mors. Luigi Pelizzo è ciò che dice! 
ur uomo d’azione. D'intelligenza pront4 
ed acuta, di larga coltura, in pochi an? 
Bappe portar a termine l'importante 18° 
voro dell'ampliamento del nostro Sem! 
natio s altro ne fece costruire ne! press! 
di Cividale con una spesa che si avvicin* 
al milione. 

Sotto la sua direzione fu compilata !* 
Storia del Seminario di Udine dalle 50°   
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origini, desumento voluminoso e di 
tevble importanza por la storia del no- 
siro Friuli. 

Nei circoli cattolici de) Friuli la no- 
mivs di monsignor Pelizzo a Presule 
della D'ocesi di Padova ha predotto la 
più schietta soddisfizione, coma d’un 
onore fatto si cattolici di tutta la pro- 
vincia. 

La Patria serive: 
Le sug bsnemerenza sono molte nel 

nostre Seminario deve feca parecchie 
innovazioni, costruendo ale nuove e mo- 
dificando le vecshie. 

Costrusse poi di pianta il nuovo Semi- 
nario di Cividale, 

E il Paese: 
Di mons. Peilizzo è assai noto l’in- 

gegno e la vasta coltura; benchè giovane 
da molti anni regge fl Saminario, 

L’ANNUZIO A PADOVA. 

Mands:no da Padova alla Gazzetta di 
Venezia: 

S! afferma che la Curia na sapeva 
già qualcha cosa della nomina di mons. 
Luigi Pelizzo a Vascovo di Padova. 

E ciò specialmenta dopo le soste fatte 
a Padova da mons. Zimburlini, Arciva- 
scovo di Udine, prima e dopo della sua 
recente gita a Roma, e depo la visita di 
mons. Bressan. 

Stamane mons, Splendori, Vicario Ga- 
pitolsre, diede ai fedeli l’annunzio della 
nomina dal pergamo della Cattedrala leg- 
gendo un dispaccio telegrafico di mons. 
Pelizzo. 

a notizia ssrà tosto ufficialmente dif- 
fura da mons. Splendori nell’ intera Dio- 
casi. 

ho 

OSPITI ILLUSTRI. 
Oggi col diretto giunsero da Padova 

nel nostro Saminario Mons. Splendori 
Vie. Capitolare e Mons. Rampazzo Arci- 
prete di quella Csttedrale, par ossequiara 
il lora nsoeleito Vescoro. Trorandosi Egli 
al Seminario di Cividale si sono diretti 
con carrozza a quella parte. 
api   

I fclofono de) OROGIATO 
porta il numaere 209 

Cronaca cittadina 
SILAGRIC®O BRA IR Fatal SE 3 SAT 2 © A 

Martetì 17 — s. Marina v. 

neevinaia 

  

Uinesg + smaecagti dalla 
ISIRFE & oEPoat sRuUa 

Tricesimo, Spilimbargo e Codroipo. 

Bollettino meteorico del 16 luglio | 

Udine Colle del Cistelle — Altezza sul 
mara Metri 130. 

attira 

  

altra seduta la diseussiena su un ordina 
del giorne presentato dal dott, Camurr:, 
inteso ad ottenera ehe l’organizzazione 
di finiti | sanitari sia fatta sulla bass dei 
sindacati operai 8 coll’organizzazione po- 
litica in senso democratico, 

L’insegnamento religioso 
e l’esame di religione 

nelle nostre scuole elementari. 

Ric:viamo: 

per cento dei ganitori domandano l’istru- 
zione religiosa per i loro figliuoli; tanto 

la vogliono! 
Possiamo anche dira, che il cento per 

cento dei genitori, quando domandano 
l’istruzione religiose, intendono di doman- 
darla tale a quale viene ordinata dalla 

dalla autorità ecclasizatica. 
C'ò premesso si domanda: 
Prime: Con quale autorità e con quale 

competenza i preposti alle scuola sleman- 
tari di questo comutie hanno manomesso 
l’istruzione religiosa, riducendola sd una 
vera meschinità, ad una finzione pura e 
semplice, priva persino del principî fon- 
damentali della religione cristiana? 

Secendo: Perchè quest’anno si è escluso 
dall’esime di religione il sncerdote, maa- 
stro autorevole di dottrina cristiana è si 
è raffazzonato su alla meglio (ossia alla 
peggio) quel misaro saggio fivale, cha è 
parso una vera irrisione agli stessi bam- 
bini? 

Terzo: Psrehè il Consiglio comunale, 
la Giunta, l’assassore per 1 istruzione, 
sletti da quai padri di famiglia, che vo- 
giiono l'insegnamento religioso e lg vo- 
gliono chiaramente, positivamente, calpe- 
stano in quasto malo medo la libera 
volontà dai lero elettori? 

Quarto: Parchè i ganitori, che sentono 
l’îimperiosa necessità di dare l'istruzione 
religiosa come fondamento all’educaziona 
dei lnro figliuoli, non insergono contre 
questa aperta e disastrosa violazione della 
lore volontà ? 

Gare Crociato, che ti ssi già occupato, 
con sompetenza, di cosa scolastiche, prendi 
in esame queste domande, che ti presente 

un gruppo di genitori. 

Friulana che si fa onore. 
Da queste colonne ci uniamo al plauso 

tributato dalla siampa veneziana alla siga 
Pia Gidoni, un'artista eletta, gentile de- 
coro del nome friulano. Ha essa ottenuto . 
in questi giorni il diploma di magistara 
in pianoforte col msssimo dal voti e la 
lode, al GC. Licso Bacedetto Marcello. Ri- 

‘i sponda futta la sua vita, feconda d’ogui 
soddisfazione più balls, a quest'ora di 

‘ trionfo, e sia a lei tale trionfo sprone a 
conforte a raggiungere vette sempre più 
alte. I   O:e 8 ant. Termamatro 184 — Minima è 

aperto della notte 11.7 — Bsrometro 7.52 è 
— Stato atmosferico bella — Vante N O 
prsssiona crescente. 

Iari vario. 
Temperatura: Massima 25.4 — Minima 

134 — M:dia 18.94 — Acqua caduta 
mm. —. 

Nuovo dottore in legge. 
Cou piacere abbiamo appresa la notizia 

cha l’egragio giovane sig. Oreste Ettore 
: Fazzuiti ha preso con lusinghiaro risul- 
tato la laurea in giurisprudenza presso 
l’università di Padova. 

Ail’agregio e distinto giovane le nostre   
Esami di ammissione 

in Seminario. 
Dovande a motivo delle feste a Givi. 

dale chiuder alcuni gierni prima del s0- 
lito le scuole dal Seminario, gli esami 
ammissione saranno il 23 corr. luglio | 
alle ore 9 ant. E° necessario darne presv- 
viso al Rettore. 

Consiglio Comunale 
AllYardine del giorna della seduta con- | 

sigliara indetta per il 18 corr. mene, alle 
ore 14, vengono aggiunti i seguenti ar- 
gomenti: 

H
D
I
 

In Seduta Pubblica. 

19° sub, a) — Cassa di R'anparmio di 
Udina — Ganto Consuntivo 1905. 

19° sub. b) — Progstte par la costru f 
ziona della chiaviche di Grazzano e vie 
laterali, nonchè del collettore delle chia. ; 
vicha a penente della città. 

19° sub. e.) — Proluogamento della 
linea ferroviaria da S. Daniale par Aviano 
a Sacile. Deliberazioni intorno alla com- 
pilazione del pregsito sascutivo. 

In seduta segreta. 

26°) — Gerso slementate di tirasinio 
annesso alla scuola normale — Dssigns- 
zione degli insegnanti incaricati. (Art. 4, 
R. D:creto 3 dicambre 1896 N.° 592) 

Le elezioni alla Società Cattolica 
di Mutuo Soccorso. 

Ieri 15, come annunsiate, in seno alla 
Socistà vi furono la parziali elazioni so- 
ciali, pel biennio 1906-1907. 

Coucorse a votare il 35 per cento dei 
soci. i 

E:ano da eleggers!: 7 consigliari, i dua 
supplenti ed i due revisori si conti. 

E le persone elette sona tali cha fanno | 
molto a sperare nel pregresso dalla nostra 
Società. Un socio. 

. Riunione di sanitari. i 
Sabato nel pomsriggio nella sala mag- È 

giors dell’ospitale civile ebbero luogo due | 
sedute, una dell'ordine dai annitari, l’altra | 
deli’ Associazione n:zionale dei medici | 
condotti. 

Alla seduts dell’ordine, depo la lettura è} 
di una relazione del farmacista Bartossi 
gui danni derivanti ai farmacisti di pra- 
fassione dai mestierianti che pullulano è 
ovunque, st accettarono le dimissioni dei! 
dottori GCelotti e Castellano; quindi si: 
procedeva alla nomina di sstta consiglieri. ; 

All’assembiea dell’Associaz'one Nazio- | 
nale dei medici cendotti fu approvato il; 
consuntire 1905. Venne rimandata ad 

      
  

i congratulazioni. 

Corsa ciclistica su strada. 

Jeri nel pomeriggio ebbe luogo l’an- 
: nuuciata gara ciclistica sulla strada bassa 

di Tricesimo eol percorso di un chilo- 
i metro, per batterie. 

Ecco il risultato: 

Lo premio, medaglia -varmeil B:bini 
Luigi. 

IL.o premio medaglia d’argenlo grande, 
Tonon di Udine. 

IILo premio malaglia d’argento madia 
Cossutti di Buia. 

IV.o premio medaglia di bronzo grande 
argentata, Di Toma di Ozoppo. 

Baccheide. 
Isri sera verso la mezzanotte il giardi- 

niera Angslo Visentini d’anni 56, fu tro- 
vato dalle guardie di città stess in terra, 
io vis Pallicerie in preda ad una potente 
sbernis, Raccoltolo da terra, s'accorsero 
chs perdeva sangue da una farita alla 
testa prodettasi forse cadendo. 

Gli agenti lo trasportarono all’Oapitale 
ove fu giudicato guaribile in giorni otto. 

Arresto per truffa. 

Venna arrestato, certo Dorigo Oiorize 
d’anni 19, falegname, da Risane, perchè 
dopo avsar consumato diverse bibita al 
Caffè Nuovo t-ntava allontanarsi sanza 
pagare, danneggiando il cameriere Tur- 
cato Giussppe di settantecioqus centesimi, 

Stato civile 
Bollettino settimsn. dall’8 al 14 luglio. 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 8 
» morti » 1 » semi 

Esposti » — 
i Totale N. 20 

Pubblicazioni di matrimonio 
Luigi Baldassi agente di negozio con 

i Rosa Fabris sarta — Pasquale Luigi Vi- 
sontin operaio di ferriara con Santa Ro- 
manin setsino!la — Giuseppe Orefice pos- 
sidente con Maria Ivaneieh casalinga — 
Guglielmo Fumolo facchino con Caterina 
Foschiano zolfanallaia. 

Matrimoni 
Bsnlamino Masaglio agricoltore con 

Tranquilla C:jutti c-salinga — Pietro 
i Perisotto tornitora con Erminia Picini 
vellutaia — Giuseppe Bariasso macellaio 
con Maria Fraozolini seggiolaia — Luigi 
Cella agente privato con Rossa Calligaria 
casalinga — Attilio Merlino fornaio con 
Maria Pallaro domeztica — Dusan Mil- 

I 

- Possiamo dir*, cha al momento della. 
iscriziene per le scuole elementari il cento . 

è minimo il numero di quelli cha nen 

unica autorità sompeiente in materia, cioè 
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Banca Commerciale Italiana 
| Società Anonima - Capitale Sociale L. 105,000,000 - Versato L, 88,283,450 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

I | Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo; Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova; Livorno, 

‘ Lueca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’interesse del 2 3/4 0,0 con facoltà al Gorrentista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. i 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’interesse del 3 114 0j0 con prelevamento di L. 5000 A. VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

| LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO . 
all’interesse del 3 12 0j0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI : 

all’ interesse del 3 12 00 da 3 a 9 mesi — del 3 3,40;0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. - 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Csdole 
scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Gorrentisti, 
SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e suli’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

— ed ORDINI di DERRATE. . 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabiligianto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S° ai dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto ie borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

condiziani. 1 
RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e su)l’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prig- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE e4 OLTRE MARE. 
ACQUISTA es VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conte Corrente LIBERI, contro GARANZIE tsali è FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contre DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conte terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per canto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro ìa provvigione annua del 12 0100 sul valere concordato, calcolata con decorrenza. 

Gel 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, ge pagsbili a UDINE è presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l’incasso ed il rimborso hs luogo in altre condizioni. x 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

  

  

covich agente privato con Elisa Quaino. 
Giszlinga.     

Morti. 
Caterina Sinusll: Roneali di Domenico | (A 

d’anni 54 camerisra — Giuseppe Berga- | 
mii fu Gario d'anni 50 r. pensionato — 
Anna Cscchini-Vo:z:gnassi fu Luigi di 
anni 64 cesalinga — Michele Dal Gebbo 
fu Santa d’arini 77 sericoltore — Maria 
Secchardi-Tasalini fu Niroiò d’anni 75 ca- 
salinga — Maria Pertoldi di Iginio di 
mesi 6 — Taress Erbaggi-Pinali d’annf 
72 casalinga — Luigi Rupo!o fu Fran- 
cesco d’anni 68 r. impiegato — Amella 
Zilli d! P.stre d’anni 1 e messi 5 — Milde 
Colautti di Gius:poe di giorni 22 — Arf- 
stide Chittaro di Giovanni di mesi 5 — 
Adelch! Chiarandini di G. B., di mesi 1 
e g. 24 — Guseppe Cattarossi fu Seba- 
stiano d’anci 72 cste — Anna Cecchini 
di Amadia. di mas! 4 -- Rodalfs-Piaro 
Impelli di giorni 13 — Pistro Senti fu 
Luigi d'anni 70 madiatera — G. B. Bi- 
nani fu Carlo d'anni 83 fadoratora — 
Luigi Grosso fu Argelo d'anni 43 agenta 
di commersio — Msria Binadett fu Gi:- 
vanni d’anni 24 contadina — Pasquale 

Premiata Fabbrica Stofte e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successo? LORENZO RUBELLI 

vD A È Aa VEN EGIZIA vv vw 

STOFFE PER MuBiLI È DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIHEI 

sito Paramenti Sacri gm 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg >s8 di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA VENEZIA Campo S. Vio 671-672 Dalle della Bissa N. 5420 

Bd 

  

    

    

Telefons N. 755 Telefono N. 557 a   

  

  

        
    

Stille di mes! 2 eg. 22 — Paolo Piscoli 
fu Lsonarde d’anni 71 spazzino — Emma 
Salvader- Celli di G. B. danni 28 cessa- 

  

linga — Giuseppe Caneiani fu Domenico ® 
d'nsi 26 seggiclata — Baniamino Pezzò Orecchio Na80 Gola 00 Mi ADRIA 
d’anni 24 soldato nel Distretto Militare A i 50 60 7 12 

— Luigi Campana fu Giovanni d’anni 69 | già allievo del prof. Corradi e della Cli- MIL — | o Ta T7 
bracciante. nica otorinolaringolatrica di Milano, (e- NAP 36 3 i 

.___ Totale N. 25 | sercente da 10 anni la propria specia- Disk noe de Sl Md 07 
dei quali 17 a domicilio e 8 negli altri | lità, consulente per le malattie d’ orec-| PALERMO 57 38 72 71° 53 
stabilimenti. chio, naso e gola di parecchi ospedali | ROMA DO 0 e 
ee e istituti sanitari), riceve ogni giorno | TORINO 14 APR, TIA Ta 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 14 

luglio 4906 : 
Rendita 50,0 SE L. 10244 gni giorno n - So, CR a EE: 

» 3120 (netto » 10125 isite a pagamento dalle e € À : 
9 So » 72. |dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e : trumenti per fanfara # 0: gni g d 

dg: A dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. SÌ! acquiatsrebbero 16 strumanti pero 
Banca d’Italia. - L. 1337 LIO EANEAT RETTO AGIIR SO mammIiqeov vai suuII Ste faofara uszti però in buon stato. me. 

Feapie Si 3 do RE i Re Par effarta scrivare: COASSIN DA 

Sacietà Vensta » 9250 Ferro-China Bisleri O Presidente della Sezione Giovani di” 
Obbligazioni, ordengne. 

orrov. Udine-Pontebb: i E° efficacissimo ria te i 
Seba: sprona L. Li j pei nervosi Gi Wolets Î Borgedorfes RISCUWERK W. BRR: 

Mediterranea 40.0 È SOG Ao GNER — Bargadarf, maschine ed accessori 
. Italiane 3 dg » 357506 per latteria, Specialità serematrici ASTRA 

Gredito cem. prov. 33400 » 5027518 nehiarissimo — sistema Alfa-Lava! perfezionato. 
Qartello, d Dott. EGIDIO Rappresentante per la provincia ANGELO 

Fondiaria Banca Italfa 3.75.00 L. 50075.|B D'ADDA serive o MARCHETTI — Tolmezzo. 
»  Crasariep., CR » 086 Sì più benefici et- ui n _n______o f 
» » » » 9 U, dI] 5 È etti massime o STA 

»  Tat, Ital, Roma 40,00 » 505-—|W Della cura del- fl A IERE ce B® Az 
‘spa i “lane de- MILANO , 

rt si si ho Bu do » 5I7.-|B ‘“bolezza di Hentticolo DA Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Jembi (sheunes - a viste. 

Francia {0 “i SRA } 9999 Gura della nevrastenia e dei disturbi 
Londra (stertiosì + 92546 7 verresi dell'apparecchio digerente (inap- 
Germania (marehi 192.88 | È Acqua petenza, doleri di stomaco, stitichezza 
Austria (corone) 404628 NOCERA UMBRA gi vola ecc) Consultazioni în casa tutti 1 giorni 
Pietroburgo (rubli; LE 3 i 

ia (lei Esigera la marca - Sorgente Angelica » Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 
Rui dollari) A 7 n i °° e. BISLERI e C. - MILANO. ribald') Udine. P e 
Turehia (Hire tameha) 292.75 ey 99 «er 

Dottor L. Zapparoli, specialista per | 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite. gratuite per i povcri dalle 8-9 

       
         

  

       
        

  

  

          
              
              
  

       
      

. Estrazione del R. Lotto 
del 14 }uglio 1906 

Azzan Augusto, È. 

Udine, tip. » Crociato ». 

FATE AO ere EE CORRETE ATTO I A A 

gerente rasponsabila. 
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  Premiate 

een medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero     
Premiate     

Fonderie artistiche di Francesco Broili | 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  

  

     

      

  

recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 
di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 
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- A richiesta Peace progetti e schiarimenti. — 0000 

  

Fonde altresì statue, 

SV tendone la più perfetta ese- fi    
  

(o; aneda La 100 chilogrammi: 

A AR o 

Fornisce Concerti di # 

campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; —- Castelli & 

done anche il collocamento. # 

  

  

Via Treppo N8— UDINE — Via Treppo N. 8 

    
  

  

   

    

   

    

    

sti, corone in bronzo, ed È 

altre opere artistiche, garan- È 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
vb f in tutti 1 colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
in ferro battuto, assumen- B frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
S donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO. 

  

    

  

d’oro per bronzi artistici Sa n IRE DÒ Doni «ntione, 
= gui Da Ti No 

| egg” ge È ai Dig — ug” e x La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, 
CNS TO TE SOS | - Bd prezzi, è la migliore raccomandazione. 

* Pagame. 1 >) . i iualig 

Prima di tare doit di Stitne PO Le10R0 acinunianit Cataloghi e Evora alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue 
‘Telefono 8.06 TTDINHI — Viale del Ledra, 30 — TRE 

  

  

  

— VIA MANIN, 

ol accordano grandi facilitazioni su! pagamenti. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

A eligi IOSEe Unica nel Veneto 
FILGIPE ONT - o del Ledra, 30 — TTIDIINTHI Telefouo 8 06 

Telefono 3-07 — VIA NANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente 
Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo ste 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE ÈÉ 

UDINE — Telefono 3-07 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

« Il giorno 15 agesto 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla ». 

Sae. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tuiti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NaraLE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 
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Impossibile concorrenza 
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Grande Assortimento 
      

    

Pianeta seta Li 

      

s
r
 

dan   

FABBRICA 

“corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, (appel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti Vhanno veduta. L’ai- 
teggiamenio ‘ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

  

= "UDINE, Via Mono N 4 e i —_ 

OMBRELULI » COME 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac. Grorcio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavora di Treviso. 

« Più volie è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della BV. Assunta di Torre 
Zuino uscita da. codesto loro spett. Lobora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di. esporia 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani Con comniacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
quidizio di quanti ebbero. cd ammiraria, e 

: la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro.     

Pia 

  

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Siae di Udine) 
i e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.90 fino a L. 38 

A richiesta sì assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
divazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni, 

Depositi ai tele incerate — Vell pr buratti -- Reti metalliche per stacci 
© rice | i ee ccm 

serie È Chincaglierie e bijoutt:rie — 
{, gomma — 0° € boni» di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

Manifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

| lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi. 
e colorati, Stoffe per. mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie fa e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

fatture. 

‘colori e qualunque articolo in mani- 

  

Udine -. 

re CONfezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

Camicie. da uomo. Colli e damani — Cravatte © Scarpe di 

    

  

      
     

‘a Confezione con' Deposito Arredi Sacri 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIpo, Parroco. 

«.... Q0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
Chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di ulti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
© Curato. 

se joe 

GO - UDINE 
Impossibile concorrenza 

Fei. INI. 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 

     

  

  

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

| pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
«mortuari, Parapetti altare, Tappeti pe 
‘coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
"camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
‘Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. | 

GE e 1 Pers ricamo e     
Tip. del “ Crociaio,, 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

Baldacchini   

     

Impossibile concorrenza di negozianti 

bontà delle stoffe e la mitezza dei 
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